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voci di friulani 


LUNEDI s GIUGNO:18i2 


operanti nella Libia e nell’ Egeo. 


Da Ras .Macabez. 


Pietre Sciarpa da Palmanses che 

trovasi nella penisola di Macabez 
scrive alla sorella Nerina residente 
nella nostra. città. Tra le altre case 
dice: 
Voi erelete che io sia in una città, ma 
‘e sono in mezzo a una penisola con da 
te e dall'altra il mare e di fronte il 
In mezzo alla sabbi i fa un caldo 
s su dove andar a_ rilagiarsi. Non 
0 uno pianta immaginabile. Quardò si è 
E lelviz o non si sà comosnlvaiisial calore ; 
quando si snionfa di servizio. si va sotto la 
fonda, non si può resistere. 

Madonna santa! è quello il nostro male it 
grande caldo. F . n 

Finta sorella, tu ssi bene che siamo in 
quetra o ogni qual tratto si seuto a rombare 
firannone. Così il giorno 20 di questo mese 
(maggio) ci fu un fuoco accanito, che s'era 
terino storditi dal rumore 6 non si vedeva 
iii grande fuoco che somigliava a tn 
Reendio a forza di sparare. 

fî che cosa lu da parte nostra? Solo un 
posto a 22 feriti; ma da parte del nemico 
(8 slala uod strage ; cose da nou ereitere, 

Nun si sa il numero dei morti é dei feriti 
que ci smo. Ma titttavia non vogliono arren- 
doni, veagono avanti fin che possono, e poi ? 

Poi si mettono in fuga col fucile in ispalia 
è sparano @ SCRPPRIO».. 

Ma i nostri superiori sempre adagio e con 
calva sopra questa sabbia ; e poi a un tratto 
la di questa gente 8 hilfosa ace. 
uti affettuosi ecc. 


indeci 
os poi 
nemico» 
lo non 


Moti 
La parte avuta dai bersaglieri 
nella vittoria di Psytos | 


{l bersagliere Riccardo Cervesato | 
def 4 reggimento 2 compagnia da Ba-{ 
maria Arsa scrive una lunga lettera! 
ai genitori da Rodi in cui narra lo: 
gharco e le operazioni vittoriose delle! 
nostre armi. Ne diamo qualche paite 
i che rifferte P azione avuta dai bers: 
glieri nella gloriosa giornata di Payto: 
.. Dopo riposati 5 gi 
imbarcati e siamo stali 5 ore per mare. 
l siamo arrivati alle 9 di sera; siamo 
lsparenti in meszo all'isola e abbiamo 
lumminato fino alla mattina alle ore 10 
te poi abbiamo fallo mexx' ora di ull per 
I mangiare, Poi siamo avunzati e idopo 5 
I minuti, tutto ad un tratto, si sente una 
connonata che è venuta u scoppiare dove 
Vw era fermi noi, Alle 11 abbiamo trovato 
il nemico e ci siamo messi a far fuoco 
fucili cannoni e mitragliatrici : è durato 
14 ore, Dopo, îl nemico si è ritirato e noi 
Ssiamo avanzati fino alla sera, e poi ci 
siumo fermati a passar la notte. Alla 
mattina si vedeva una colonna di soldati 
Jche sfilavano, ma il nostro colonnello ha 
Jfutto un po' più vicino per ve- 
dere la nostra fanteria perchè 
lui poteva vedera bene perla fumbità; e'sì! 
suonava la tromba. per velere se rispon-| 
Mdevano, ma mon si polera avere ness: 
risposta. Erano turchi che volevano viti- 
rarsi, ma noi come bersaglieri di corsa 


Cronaca P. 


“Giunta Provinciale Amministrativa | 
(Seduta 1 Giugno 1912). 


è 


Allari approvati 


Udine. Cassa previdenza: elenco supplet- 
vo L. 207704, — Tolmezzo. Modifiche al 
‘gol. di polizia mortu umento suiario 
Ì nevroloro, — Azzgno X. farifia tassa fuo- 
atico. — Bertiolo. Aumento salario alia 
uavdia campestre. — Ampezzo. Assegno com- 
justibite. — Azzano X. Compenso' al procae- 
ficia postale. — Fanna. Aumento assegno al 
is. Concessione piante per 
Forni di Sopra. id, id. a 
Ravascletto, Id. id, a Co- 
Tramonti di Sopra 
alghesi. — Pradaman 
lamento polizia urbana, — Ponteb 
polizia edilizia. —- Montereale Cellina. A- 
mento stipondis alla lovatrice. — Trasaghis. 
i. id. al posto di segretario. — Nimis. Ven- 
lita ritaglio di terreno. — Sutrio. Conces- 
ione piinte al conduttore della malga Quel- 
ler. — Pontebba, Capitolato concessione 
surpi în onfiteusi. — Venzone, Assegno 
anto e concessione. combustib.le per la 
malga pagurina. — Pontebba, Concessione 
ombustibie. — Pinzano. Aequedotio di Ma- 
nazzons (in massima). — Martignacco. Costru- 
ione cimitero di Faugnacco è ampliamento 
di quello del capoluogo. — Lesi Mutuo 
per ampliamento ediflci scolastici. — Bru- 
gnera. Strada di Tamai : transazione coll'i 
presa assuutrice dei lavori. — Buduia. Ca 
tanonica : costituzione serviti e rinunzia 
diritto. — Tarcento. Regolamento impiegati 
e salerinti: modiliche. — Moggio. Aumento 
[isalurio alla bidella di Moggio di Sotto. — 
Montereale Cellina, — Aumento assegno a- 
gli stradini. — Socchieve. Utilizzazione bo- 
schi Forchia, Garbon e Siclutta per L. 38000 
id. bosco Navioza. — Fiume, Istituzione se- 
conda condotta medica. — Villa Santina. Con: 


cessione servito stradale alla Società Late- 


tizi. — soechieve. Aumento salario ai posto |" 


Regolamento 
Lil, — Corno 


di becchino, — Remanzacco. 
impiegati e salariati. — Buia. 
di Rosazzo, Mutuo con |’ es: 
glians. Concorso per la strada di itnvaseleti 
> Tolmezzo. Consorzio opere Hll.a categ. 
frazione di Terzo, Prestito L. 25000, — Seu- 
Tî8. Assegno combustibile ai comunisti. 


MEDUNO 


La punta di una forbice in 

! La bambina Adele Peruz- 
raro di Giovanni cadendo, si conficcò 
la panta delle forbici ‘în bocca. Ls 
ferita è piuttosto grave, al pilastro 
Sinis: bu: medicata dal ott. Za- 
nardini chiamato d'urgenza. 


Pollice d’ un pisde schine- 
clato ‘= Giovanni. Ponzat di Chie- 
volis, addetto :alla funicolare pel tr 
sporto legname della Ditta Aruini e 
comp. si ebbe schiacciato il pollice 
del piede destro per la caduta d'un 
legno. Era assicurato. 


ni il 15 siamo' i 


ti abbiamo circondati e poi siamo mes 
a sparare © loro furono costietti alzare 
la bandiera bidinea, e noi di corsa È af 
biamo faiti prigionieri tuttì tutti” quelli 
che si trovano în questa isola. Dunque 
adesso qui siamo sicuri come essere in T 
talià perchè di soldati turchi non ce n° 

più aleuno, e la popolazione è più con- 
tenta di essere italiana. Quando sr pas 
sava per questi paesi la popolazione ve- 
dendo prigionieri i turchi, suonava le 
campane © gridava viva l' Italia. Le don- 
ne venivano ad aspergerci di acqua santa; 
non ho visto mai una cosa ‘simile. Cor- 
revano a portarci acqua, vino, latte, 0va; 

Eruno tanto contenti che non sapevano 
cosa farci. Non erano più: nè beduini, 
hè arabi e neanche marabuti ; è tutta 
gente civile e bella gente come in Italia 
€ belle ragazze; e a vedere «queste ra- 
gasze a portar l’acqua @ noi è una cosa 
strpenda. 

Carissimi genitori, vi dico che adesso 
son sicuro di venire a casa: perchè qui è 
lo stesso come in Itilia ‘perchè ' soldati 
non ve ne sono più; qui e’ è di tutle le 
raccolte e ilî tutte le frutta» come la da 
voi. Ma la vita i0 la davo per un soldo 
le fatiche i sudori che ho fatto in que- 
sta isola e è patimenti voi non crederete; 
ma ora mi trovo contento perchè sto bene 
e le altre cose re le dico quando sarò a’ 
casa. Mille baci e addio a tutti 

Vostro figlio Riccardo 


Un artigliere di Montagna 


Il Caporal Maggiore del 2.0 Regg.0 
Artiglieria di Mo tagna 3a Batteria 
speciale Mulloni Luigi di Michele, di 
Rualis, serive al padre suo da Rodi 
n data 22-5-912 narrando egli la vit- 
toria di Psytos. 
Dice fra V altro: 
Dal giorna 4 che siamo arrivati, fino al 
riumo stuti*fevini e la sera del 15 stess0 
siamo purtiti per andare în cerca deî Tur- 
chi, mi abbiamo camminato tutta la notte 
è fino al mezzogiorno det 16. Eravamo stan 
chi, un poco è vero, ma sempre avanti lo 
stesso coll idea fissa di incontrarsi col ne- 
inico, che finalmente abbiamo incontrato e 
fatto prigionier». La fanteria però'non pr 
tera andare più avanti per il caldo, perché 
non usa per le montagne mentre noi guidati 
dal sig. Capitano Golsio e dai Tenenti Glo- 
via e De Caidila, "pieni di’ coraggio come 
leoni, guidati tutti. dal generale Aseglio; 
tanto bravo e coraggioso, sempre. alla testa 
che ci diceva «coraggio ragazzi, noi siamo 
usati tunto' per la sabbia quando eravamo a 
Tripoli, tento per le montagne ura che siamo 
quaz avanti » siamo avanzati. Ai. primi 
colp: di cannone i turchi si arresero e li 
abbiamo fatti prigionieri. AL loro presen- 
tarsi le truppe hanno fatto il present’ a- 
arm, i cannoni in segno di viltoria spa- 
cava aral08-€. n0ivet gridava Viva L-I- 
talia, viva Savoia, evviva il generale Ame- 
glin. Nel ritornare a Rodi in ogni paese che 


ina | Si passava le campune suonduono e la gente 


gridava sito::l' italiano (che volevano dire 
bravo £' italiano) e miri cantavamo le nostre 
villotte. 


vinciale 


CASARSA 

Trasloco. — L'applicato al movi- 
mento signor Vincenzo Pascoli della 
stazione di Aibarese nella  Marenna 
Romana, è stato traslocato alla no- 
stra stazione. 


PAULARO 
Un processo all Assise di Verona 


interessante anche per noi. 

30. — Un anno fa qui a Paularo, 
come ebbe a pubblicare allora la Pa- 
tria, fu arrestato certo Picco Giovanni 
di Bordano. 

I Picco entrato nel negozio di ma- 


"Tnifatture di Nicolò Sgardello di Nicotò 


domaniava che gli venisse cambiato 
un biglietto da 50. [.0 Sgardelio aderì 
al cambio ma avato in mano il bi- 
lietto ebbe il sospetto che fosse falso. 
Nacque un battibecco e il Picco ag- 
gredì e bastonò lo Sgardello e si diede 
alla fuga. Lo Sgardello coraggiosa- 
mente lo rincorse e assieme ad altre 
persone lo trovò nascosto in un bur- 
rone sotto ia chiesa parrocchiale. L'ar 
restarono e lo consegnarono alle:giar- 
die di finanze e fu trasportato a Tol- 
mezzo. . È 

Hl giorno istesso certo Giacomuzzi 
trovò sotto un sasso nel posto che 
aveva cercato nascondersi il Picco un 
pacco con parecchie carte da 50 e da 
100 tutte false le quali furono conse- 
gnate. ai carabinieri chiamati per te- 
lefono da Paluzza. 

Furono chiamati per l'istruttoria 
a Tolmezzo parecchi testimoni di quì 
@ poi per uadici mesi nulla si seppe 
della cosa. ° a 

Quindici giorni fa fu quì 1 usciere 
del Tribunale e portò la citazione a 
Nicolò. Sgardello, ad Antonio Majon 
e a Ottavia Sigala che duvevano com- 
parire come testimoni alfa corte d’as- 
sise di Verona.. 

Il processo fu fatto a Verona in 

seguito alle confessioni del Picco che 
disse aver comprate Ie monete pa- 
gandole il 30 per cento da un. certo 
Zando nativo di Brindisi e  commer= 
siante di vini in Verona. 
AI processo erano pure. citati un te- 
ste di Ampezzo e uno di Paluzza 
danneggiati di 50. lire l'uno dal  Pic- 
co. Ma il numero maggiore dei te- 
stimoni erano veronesi, 

Lo Zondo fu condannato a tre anni 
e tre mesi di -careore perchè più 
volte recidivo, il Picco invece non:es- 





“SPOSI 


le. spese :postali 


sendi 
condanna: per 
16 mesi: di. reclusione. 

Se la: cavò quindi a buon mer 
‘Appena-:finito il processo furono s 
bito ammanettati nella gabbia, ma 
avevatio le gambe libere e to Zondo 
per Pira che aveva cun Picco che 
tutto-aveva confessato gli lascio an- 
dare parecchi poderosi calci. Furono 
sibità.divisi dai carabinie 
PINZANO 
Inqualificabile vergogna. — Ho 
notizia, da fonte sicurissima di uù 
fatto, accadiito giorni fa nella vicina 
Costabeorchia, frazione di questo co 
mune; fatto che non può non susci- 
tare una vampata di sdegno in quanti 
|ànno cuore d' uomini. 

Una povera vecchia che, sola, viveva 
di elemosina in un lurido tugurio, 
ivendo per letto un pugno “di paglia, 
senza coperte, con solo pochi, miseri 
stì'acci, veniva a morire. 


quel misero corpo in decomposizione, 
trovavasi ancora butiato sul misero 
mucchio di paglia senza 


quattro .tavole per racchiudervelo. 
senza che ‘alcuno si fosse sentito in 
dovere di disporre allinchè anche a 
quel misero cadavere fosse - data 30-| 
poltura. i È 
£ quando.tre giorni dopo la morte; 
il pretesi presentò per procedere :.al 
trasporto, dovette indietreggiare . da= 
vanti al macabro spettacolo, è ind: 
nato: alzar non poco la voce .per in- 
lurre qualcuno a provvedere, perchè 
molti si tiravan indietro dicendo che 
a loro non toccava. i 
H fatto:non ha certo bisogno ‘di 
commenti. Ma non pertanto non pos+ 
siamo a meno di domandare: Proprio: 


imposti non solo dalla: religione cat- 
tolica; ma da un senso di umanità: è: 
quello-di seppellive i morti? 

E uscendo da Costabeorchia, nen 
abbiamo noi una Congregazione di 
carità e un’ Amministrazione Comu-. 
nale ? Non: era proprio dover del Co+ 
inune-dar gli ordini e provvedere al 
caso? O:che sì credeva forse che il 
Padre Eterno scendesse dal cielo per: 
portarla su Lui, la povera mofta? 
Oppure che si pensava, di poterla la: 
sciare eternamente a riposare nella: 
sua paglia «in omaggio all’igiene: @ 
dba... stagione ? i 

Certe enormi vergogne non do- 
vrebbero: più. succedere in paesi che 

i dicono civili. 


SAN DANIELE 


‘recita di'beneficenza, -- Entrò 
la prima decade del corr. giugno .il 
nostro Circolo Fitodrammatico, cui sì 
uniranno, per cortese consenso del 
sig. Colonnello del 44.0 Reggimento 
artiglieria alcuni sottufficiali, darà 
nella sala featrale un variato spetta- 
colo, a scopo-di beneficenza. 

La vaccinazione, —. L'on. Sin- 
ddaco, con pubblico manifesto rende 
noto che nei giorni 11, 12 e 13. giu- 
gno andante, il dott. Angelo cav. Lu- 
xardo, praticherà la vaccinazione ge- 
nherale, nei locali dell’ edilizio  scola- 
stico, sul piazzale del mercato. 


SACILE 


AI Politeama Zaneanaro. — 
2. La fama indiscussa di Oreste Do- 
mimi, trasformirta mondiale, ebbe la 
sua conferma ieri sera al Politeama 
Zancanaro. 

Nella commedia, «Un viaggio di 
nozze » rivelò la sua abilifà perla ra- 
pidità delle sue trasformazioni nelle 
scene che si succedevano. În ventri- 
loquio poi, ebbe un vero sucesso. 

Non v' ha «dubbio che maggior pub- 
blico di ieri accorrerà alla serata 
d'oggi che è la seconila ed ultima. 


SPILIMBERGO 


Consiglio Comunale Pre- 
senti 13 consiglieri, Presiede il Sin- 
daco De Rosa. Si approva in seconda 
lettura il concorso finanziario alla 
pro Montibus et Silvis. 

Sul concorso al Comitato Friulano 
«Pro flotta aerea » vi è un’inter- 
petlanza del Consigliere Massenzi 
nella quale troverebbe più oppor- 
tuno devolvere la somma di L. 100 
stabilita dalla Giunta, anzicchè per 
la flotta aerea, ai profughi italiani. 
Alla ‘proposta del Consiglire Ma: 
seuzi si associa l’ assessore supplente 
Concina, 

“HI Sindaco: assicura!’ interpellante 
ed il-consigliere Concina che in una 
prossima tornata si porterà all’ ordine 
del giorno anche }l sussidio per i 
profughi; 
mento, non: sia il caso di non votare 
il .concorsò.:per la fiotta aerea. Si as- 
sogiano al Sindaco gli assessori Po- 
gnici. e in. La proposta della 
Giunta: è approvata con voti undici, 
contrari due. 

Vengono apportate alcune modifiche 
al regolamento edilizio è ‘sulla’ tassa 
cani. Si approva la liquidazione dei 
lavori d'ampliamentò del fabbricato 
scolastico. di i 


ti per 


portico in via, Sitnoni 





lo trovate 


si fosse - presa la cura di inchiodare| ‘ 


nessuno a Costabeorchia ha perisatof 
che uno dei più elementari doveri;}: 


rede che, dato il mo-|g: 


Negli SI 


tati “dell'Unica 


- Inserzioni. a :psgamento: 





sori e glicimpiegi 
spessissime ' volte: i 
è go del rovincia per, il 

‘ nteressi. del.-e0- 


attiva trasferirsì 7 


=capacitarmi: iJe 


“Attimi a: Ravasa e preci=; "A. 


samenté nella: Jocalità:-\Pooladis, la 
strada domunale corress i î 
colo di essere ‘travolta 

[i Eppure, malgrado. che.:i:pi 
detti signori. frequentassero (e-come: 


:Orbene, dopo tre giorni .dal'a morte; |" 


« Wiornata memorabile 
2 ‘Dal di che lo squillo di guerra com: 
mosse -dall’alpi al Lilibeo quest’Italia 
‘apparentemerite sonnacchiosa e la ri- 
Pvelò «a sè stessa: con: un fremito: santo 
che la corse tutta, e lafmafifestò al 
orto e cosciente della: su: 
esta: che .i' do- 
È tiservano; “da” i 

parecchie date memorabili ha segnato, 
siccome: tutte le-città di cui s° abbella 
la “Patria, anche Udine: nostra. Ed è 
imaraviglioso, questo. è imaraviglioso 
ssistere ‘alla continuità d'una forza 
inesauribile d’ entusiasmo che unisce 
animo. di tutto il popolo d’Italia in 
;peano solennie.di vittoria. E" ma- 
‘viglioso constatare‘ questa rivive 
scenza sfolgorante d'uno spirito con- 
scio del’ suo valore’ ‘affermanitesi “n. 
manifestazioni magnifiche, ogni. qual 
ita l'occasione ‘s1‘piesenti, sponta- 
‘nieamiente, quasi a disfogare la piena 

del sentimento a lungo. contenuto. 
‘+Poichè, è inutile ;. quand’anche in 
queste manifestazioni solenne di tutto 
il popolo alla Patria Si* ‘voglia  scor- 
re talvolta qualcosa di esuberante, 
iberanza» ed eccesso 


ma) resta:pur-sempre ‘il fatto ;incon- 

tal e veramente maraviglioso 
d'un substratum:granitico.su cui tali 
Emanifestazioni poggiano, di cui sono, 
l'espressione: il. substratum d'una 
scienza: virile della:-propria maturiti 

ose, che È a‘ prima ela 

più: preparata...e, 
vinta alica da lunghi fa- 
ticosi anni di educazione ‘civile e mi- 
litare. s 

E di questa coscienza. le giornate 
come quella di ieri, oltre che espres- 
sione eloquente; sono snche rafforza- 
mento vigoroso, 

Ma veniamo alla cronaca. 


Tra le bandiere 
zione Dazieri ol: 
Ja Tecnica, 
Lega..-Sarti,.Trento 
|'Tecnico;; Liceo -«écaltri 
dietro il'tavolo:in: fill 
[gno Je autorità; Assistono' 
comm..-Brunialti;.il-“sena 
, Pon. Morpurgo, $ 

comm. Pecile, ‘il' tenente: genera 
Greppi, il maggiore.;generali 
«nolo, i colonelli...Cantore, 
Vercellana, Argelozzi;i.t 
nelli Tamajo;. Caviglia, 
maggiore. dei. carabinièri 
molti «altri ufficiali: i; 

Notiamo - ancora,;inc0: 
Caporiacco - il--pre' idenite 
Tribunale-cav. Silvagni; i. 


del Ro. cav. Farlatti; il: 
cassetti; il. cav...Bianthi: i ie 
sentanza della: “direzione provinciale motano, ‘pare 

x I È 


delle tecniche..il cav. Attilio :Pecile, 
basta. nomi ;:.chè..sg; volessimo: not: 
tutti, non la-finiremmo: più. 


la. inarcia: reale], 


e tutti si scoproti plauso 
alto e fragoroso: CR RIE 

Finita la'‘marcia;: salutata:da’ ap: 
plausi, si presenta n«-parlare. -il': pre: 
sidente del Comitato :sig.:‘Mictielan= 
gelo Chiapparini;:di:Cremona.i.-- 

Legge con foga'giovanile un'discorso 
entusiastico;: in: ;cui-‘inneggia‘alri> 
sveglio. delfa nazione ie beneaugura 
alla grandezza d’ Italia. SEHE 

La Patria: su'tutti ‘e’ sopra: tutto: 
questo il: motto, questo.il prograinma: 


Re. Vivi - applausi “ne: coronanò: a 
chiusa “e ‘grida d’èvviva- si ‘elevano; 





La indttinata... della pioggia. 


Abbiamo ‘pubblicato:nel numero di 
ieri Ia solenne inaugurazione della 
Gloria del Mistruzzi è del cancello in 
ferro battuto del Calligaris al nostro 
piccolo. Panthon. La cerimonia si 
svolse allo scroscio di una pioggia 


Alle 41.15 doveva. seguire la rivista 
in giardino grande, ma il diluvio non 
consenti. che potesse essere tenuta. 
Mancò così il più bello e gradito spet- 
tacolo dèlla giornata, il desiderio di 
assistere. al quale adonta del tempo 
aveva richiamato in città nemeròsi 
forestie ò 

Fra lnghi e Haghetti. 

L'impresa-del: Minerva, che voleva 
preparare: al pubblico udinese... lo 
specchio «di: se medesimo; e aveva fer- 
mato-su' lunghe pellicole alcuni punti 
del cortedi; “si ‘affrettò a trasportar 
© apparecchio -in. Piazza Umberto Lo 
per fare altrettanto con la rivista — 
la più importante pérhumero di truppe, 
che sì sarebbe svolta in Udine da 
molti e molti anni... Mail diluvio in- 
cessante avéva costretto a:sospenderla; 
e il cinematografista dovette accon- 
tentarsi di prenderè la: visione’ della; 
Piazza-trasformata ‘iu numerosi la- 
ghetti, dove parecchi ragazzi diguaz- 
zavano allegramente. 

E pareva. che'il.cielo, coperto di 
nubi nere:e pregne' d’acqua volesse 

edire lo -svolgersi delle “feste po- 

idiane, Senorichè anché verso mez- 

zodi un ‘forte. vento levatosi d’im- 

provviso spazzò a.poco-a: poco la nu- 

volaglia ‘e.il. sole. mandò un primo 
can: 


Ela: 
maîtina;.«era 


Un servizio pronto, accurato -e ci 
con Argenterie . per rinfreschi 6 -pra alla rin 


Prende quindi -Ja:-parola::&1’ yy. 
Cristofori che, a “nome: 
saluta con piacere questo Mogli 
sentimento della -’Patri; di 
Ricorda con ‘ nobilissime frasi: 
pea del risorgimento: nazionale e 
auspica all’avvenire ; d’Ita 
virtù de’ suoi figli: E° ‘calò 
applaudito, ‘ 10 
Hl discorso del comm. Branialti 


Invitato; sale’ quindi ‘sul ‘banco: 


lél 
i 


stituzione in Udine*di ‘questo Cor 
tato ‘giovanile patriottico :che::ha; 
scopo di raccogliere ‘in'fascié Je 
vani energie:e :di-cementarle:nel'santò; 
amore della ‘Patria-“E°son tò::(che: 
la costituzione: avvengi 
giorno, tanto’ caro;-in:ogni; 
taliano he :‘avveriga“isoti 
loggia fronte! i 
Vittorio Emanuele, 
colo Pantheon: 

Da quel:mor 
sacro. alle :mémòrie.-pa, 
itiche ci--parlano à 
‘tirio, di eroismi 
gono oggi: doll 
egeé,  ove..i nostri È 
vincotio e-muoiotio; come. gi 
con: sul. fabbro il = sorriso: 
agli ‘occtii'la’Tuce: d'un'il 
i(wivi' applaust). «E: calt 
giungono-in:=questo: 
‘dolore, ‘di:'misi 





Chiude inneggiando ‘all’’esercito;al ce 


del; Comuge È 


LISI IeDI 
Son la fronte'rivolt: 
i 


s 
fanteria” 
résciallo 
ordini ‘de 





‘dellé quale: ci 


nale; ‘che..si -spengonò 


pre 





[el: Castello: -un-pi 

‘giorno: Ja 
la grande: fiumana:d'uo; 

ima silggestività inistutt 


Hum 


he ‘fa vibrare.1-'anii 


si vede 
“un garibaldino |1da 
“no supera lai 

ESA 


ri alterno-e misurato TO 


‘passare 


‘por 


i'alcune:-“’marcie; 


{pal 
Se Dia 


:| dierati.: Per disposizione dell: 


‘5 tonio; leto; 
putti Teresa di Nascimbena, Vit Caterina di 


Drtusai -Avpalios 

Vittorio, Battistutta -Muria 
ron:Carolina di Vilentino, Rizzi Maria: 
rio, Tosolini Anna di Fabio, Rizzi 
di-Ciro; Bertuzzi Sariti 


‘Avmeti 
di Stefauò; “Lordero 


Mainardis Ang di 
| Pietro, Casarsa Luigia di Francesco, 
jovanni, Purazzi Muria di Pa; 
‘Missio Margheri echi 
‘Balta, Crast Lucia di 

ile:ili Antonio, ‘Sabbadini 
Eugonio, vere Eva di. Giusappe;- Bert 
Libera: di Giacomo, “Blason AI 


pp. 
Pasqualioi- Virginia - di 
ninotto Maria di Londero 


volo; ‘Pecoraro :Libera-di 
meino Luigia di Fordinando;- 


SIP 
!Zaido di Vincenzo, Foi Livi 
z [ot Irma:di Glo. Bi 


seppe, Tonizzo Ida di Giovanni 
di Gioachino; Lenarduzzi 


î Gio. Pra et Mar 8° di -Eu 
[olituzzo ira di Aotonio; Plasenzotti' 
igelaà:di Bernardino. 
Vennero quindi estratte disci  grazie.a fi 
ore di donzelle della Casi Esposti (nom, fe- 


Li tit ito |icesio, nella seduta 1.0 
N. 7.grazie:da | 


= Fabbro:Leoni! 
fa fu: Girolami 


Questa mine; ‘appena cessata ‘la 
‘pioggia;: uscì la ijainda locale suonando 
sostando davii 

70 municipale, ‘Gli edifici 

è le:case. private erano i 


‘alla sera avemmo: concerti 
ed illuminazione: del municipio. 


il grai 
{enni di piazza XX Settembre-cadi 





odità d'un ‘treno: che 
indi, lovettero:tor: 
20 


nile; ta ttico,:icome: 
parecchi giovani memi 
comitato “a ‘chie: genti 
tutta la i it 


li anni at bl fe 


bblico | un: bolo. per la flotta aerea epr 


ità in-| spulsi. 


letta 
el { rine. furono: così attivi 
che nessuno si a 


E icari giovani se le gentili gi 
sistenti, | 


È 8 
‘per Ja chiesa 





Gino di. - 


RAS Aerra, Sos 


Spezzatà la; ‘corda 
metalli ccolta:da-te 
signori-Facchini ‘Policarpo, Eller 
tonio.e Moro, Davide... 7 
Un:telegramma-al Re. — Il presidente 
dell’ospital le:« Rgina; Elena 1 
comm Luizi Borgomanero ha. 
as Mil ein 


ia nubié nerijie “di 1 
l'amministrazione 


0, prof, dal dalla 


- Non alle 146, bensì alle:20 


nei lavori ‘agricoli a 


{Tarsillo 


parola facile, . "Gaia Spesso commossa 
enne avvinta I° attenzione” di 


tenute dal simp. 


| patriotici ; forma-una- collana È 
| dovinati:trattenimenti intellettuali ché 
i edi 





ii cieri svol 


Dante Sellenati;:cav. uff. Etr dott. Ri 


= | più altà Spirito pati 


rrenziale di stamane 
dello spettacolo della 


i pubbli e molti privati 
rati:.e molta gente è 
per assistere 


Questa sera* però Giove Pluvio, ha 
permesso. che la fanfara. del «70 lan- 
222 Cavour uno 
di marce vivamente 


sincera lode il bravo 

Caldarelia cite in 

pochi giorni di prove ha saputo istruire 

molto-bene gli: allievi e preparare il 

i nia tanto vivamente applaus 
ito. e-bissato, = 


Por l'anniversari lì 
T.Eroe -deî. Due:-Monili,.all 
Operaia è esposta la::bandiera -abbri 
nata. Per la ricorrenza. della “Festa 
Nazionale gli edificii pubblio: ‘ed al- 
cuni privati-hanno esposto-il‘Fricolore. 


Nelle-altre parti d'Italia. 


ACROMA, il Re: ‘passò i 
truppi Furono acclamatissimi, 
saglieri;. Assistette anche 
portal: furono acclamatissi 
uale cipo: dell'esercito fu, 
dle fa otferta la medaglia d’oro che 
apposito Comitato promosse: per: sot- 
toscrizione quale-omaggio all'esercito 
Jt' armata dopo - le. vittorie nella 
I Re gradi:motto 1” ‘omagi io, ai 
a fu 


il tenuta la seduta. 


TO | dei Linegi, con ‘l'interventò: dei So. 


‘Oggi; incuna ‘ampia sala del « Cen- 
trale » artisticamente addobbata . di 
azionali; ha avuto 
luogo: 1 ammirato: pranzo offerto: dal 
Municipio. ai-Reducidi Libia; Vi hanno 
preso parte :cirda’cento persone : tutte 
leass>ciazioni- cittadine e moltissimi 
N il Sindaco avv: 
Querini; î 
Toftolon; il: Procuratore del. Re cav.: 
ceardo; 
cav. dott.: Cossetti;-Giudici avv. ti-Bog:- 
fio è ‘Rosati; sigg. Carlo- Klefisch'e: 
raudenzi.: Consiglieri: Comunali, 
sidente:della‘ Società ex Bersaglieri; 
sig. Toffoli-e ‘molti ‘soci, -cav. -Polesé, 
sig. Eduardo: Marino:: Vice: Presidente 
Si “Brusadin 
Antonio perla Società Operaia molti 
reduci:e veterani: co) petto ricoperto 
di medaglie,.:in :stampa . Pordenonese 


giovani. :I reduci ‘eranò|{ 


‘esvestivano' «le uniformi 
tanti:inguerra: qualcuna ‘delle .- 
forata:da palle ‘nella. battaglia. 
Due Palme: e-in altri combattimenti 

Pilat perchè amma- 

lato;:gli: fu: inviato un sussidio strài 
commensali-regnò'.il 
tticove:spesso il 
pranzo Sù-interiotto:da.-un:-coro de a: 
«Marcia‘a: Tripoli» e Inno di Mameli 
cantato la‘un:gruppo «di giovanotti: 
Allo:cliampagne parlò: primo.il:sindaco 
‘avv. Queri 1 saluto:della 
città :e-ricordanilo::il* valore: dei -no- 
stri:soldati.-If:sud-discorso sì ‘ chiuse 
conun: felicissimo ‘augurio alla nostra 
:| bandiera: nazionale ra nno. serosciante: 

i di. evviva: 


pors 
UA: 


‘segui il-c £ lPoles fon un’ discorso. 
Siriottito vivamente:a pplaudito: Parlò 
anche il- Presidente della :società; éx 
Bersaglie: Toffoli .inneggiando-al 
valore:dell 
ddezza.: della: Patria. Il sig. 
Brusadini: lesse rina poesia d'uce: 
posta .;dalla.distinta: sigaorinà 
à direttrico. el nostro 


‘on gentile pensiero; 
|imise: a ‘disposizione: “dei: ‘nungi..com- 
pag; ‘armi, la jiera-del sodalizio 
in occasione di ricorrenze. e di feste 
‘patriottiche: A:nome: dei.reduci .rin- 

‘commosso; cOn corpo ortune pa 

redice stesso-sig.-Pitton'Gior- 

giò: lel::79:0 lanteria.- che 

prese parte alla Battaglià.delle 2 Palme 

In::complesso, un: riuscitimmo :ban- 

chetto: che’ rimarrà indimenticabile 
“dei presenti e che:-ha 

‘sempre, quanto’ sia 

‘sentimento. patriottico: «in 


| dn popolazione: 


droposta: del sindaco avv. Que: 
fu--inviato a :S.M. il Re.il.se- 


questo: ‘giorno solenne‘ reduci 
reverente e: divoto: pern- 
imbolo:: delle: glorie ‘del 
utieri ‘destini d’ Italia: 


— Stamane. alle ore 10 sotto-la ‘Loggia | dI 


‘per il Sindaco; 
Toffolon,.V: DI 


elle |: 





rise armi-e:alla.gran-] 
‘Antonio || 








vrani. Il:-discorso' del :friula: Sena- 
tore -Blaserna fu applaudito: 


tusiasmo ‘nel. punto dove 


-|l' impresa di Libia. 


Grandiosa” dim>strazione “popolare 
si. ebbe alla ser; 


Dispacei da.tutte.le città narrano 
di feste; dimostrazioni. popolari ‘entu- 
siastiche: écc: 


ella anniversario _ 
L ‘della’ morte di Garibaldi 


La festa dello Statuto di ‘ieri coin- 
cideva.col: trentunesimo. atiniversario 
della: morte: di Garibaldi. Fù:ovanque 
ricordato ma:spscialmente Caprera, 
a-Napoli;.a Milano: 


FORGARIA:: > sini 
La "frazione di Cornino in fermento. 
d rie di Cornino; è \ecci- 
impi Orsini del 

di: ferroviario: Spilimberg o- 
hè uole: cavare: una 


domani 


me -si-sieno’tranquillizzati 
poiché. finora non è: giun 
alcun disordine: 


pl: crollo di ana ensa 
cluqgue operai travorti 


D:comune):erollò ‘una-:casa în 
dhe-travolgendo:ben:"5: ope 
I dei‘quali: uno: 
ve..ferita lacero contusa alla 
testa cd uma maccatura altoraci 
0 a'itgenza giunse vilmedicolo= 
cale ché 
punti -di:sutura; Glical 
vai ge la Cavaroni 
pmi ed escoriuzioni, 


CODROIPO: 


i quattro 0: 
on-lie i conta 


dorico, Codroipo: è ‘ché 
spettivi visi ‘locali;:si.-dirama;or 
tre punti: del: l'agliamento. 
tina a :S. Odorico.‘in-un 
l’osteria « Orisfina:». ebbe lu 
riunione degli’ utenti di‘ detta 
dei' tre Consorzi: di Codroi 
dorico, è Dignano: Interve 
riunione. ‘gli 

Odorico:: al 
di Codroipo .er 
assessore: dei lat 
toniò Pradotini 
munale 
Frova..tap| 
Dignano. 
Enrico: ile i 
quale:venne: dai: convenuti; 

lel giori ‘tendeni 

venire.ad un accordo: Dai 


sb 
recchi dro inter: 
ginto sotto-un'dil 
andosi 


praticdat: poeta paurecclii.|.; 


eg, 
Ri el Giomnale:di.-T" 
lita Griz (Tillis); stava siaranda ne | 
bottiglia; quando questa per un forte 
strappo; Bi spezzò ed-il'collega rim; 
se-ferito aldito*-mignolo + destro, Fu 


. accompagnato, dai (Egliegni Presenti, 


all’ospitale, ove: dotti 
‘gli riscontrò. il “aglio d'una "arteria 
con lieve. lesioneal:-teridine, Gli von. 
nero ‘praticati. due punti i sutura È 
dichiarato: gu: li 
i AI collega i Dito 
augurio” nostro:di cina. gua 
sollecita. SES AN 
Neo cavaliere — L'egre Îo 
Leonardo Agosti, già salice di Ml 
quals, ove perben quarant'anni pre- 
stò lodevole ser: fu.recentemente 
nominato cavaliere della Corona d'I- 
talia. Congratùlazioni* vivissime per 
la beù meritata onorificenza. ‘ 


PRI I E visi 
le notizie. d'oggi. 


‘ Sulla guerra; nulla ;.d’interessante, 
arda sempre di conferenza, d’'ar 
3 Ma sono tutte chiacchiere, 
la situazione della 
Turchia si va ‘aggravando e sta p 
‘essere assolutamente. insostenibile, 
Pare confermato: chè la Russia 
“vada intensificando i preparativi guer. 
reschi, non soltanto nel sar Nero, 
ma în tutta la Russi Meridionale" 


«iLe truppe-della guarnigione di Odessa 


sarebbero nobilizzate è. pronte ad en- 
trare in; azione. 

I notabili‘ albanesi, iunîti a Scobja, 
hanno, consegnato ai. consoli delle po. 
tenze un memoriale.coî quale doman. 
dano che veriga concessa. l’ autonomia 
amministrativa ‘all’ Albania, che venga 
data una bandiera speciale al nuovo 
distreito ‘autonomo, chie “venga nomi 
nato amministratore. di pro 
un’ capo albanese, che. tutti gli im- 
piegati dell’ amministrazione siano al. 
ha che. la-:lingua. ufficiale sia 
l' albanese: scritto :con.;caratteri latini, 
che infine .le poten garapiiacano la 
realizzazione idi sì) ider 


Nostri” fo ogrammi 


gritica. ‘in Turchia. 

celsior ha. da Filip. 

La:situazione finanziaria turca 

è critica. Tutti gli appalpatori che 

devono avere _dénaro‘ 1:Governo non 

né ricevono da molto! ‘tempo nono. 
stante continuino .a domandare, 

Le accuse. di :incompetenza e di 
codardia «pubblicate? dalla | stampa 
turca rigo Ma .ttiàrina ancorata 
ella rada dei È 


‘disposi Gioni i tali da 
da'in grado, 


‘pregi 
Tabacchi giunti ail Aterig.raccontano, 
che; il° ‘Gavertio Turco:bha: consentito 


i per. un anticipo: di 200, mila uo tur 


Regia Tabelechi alla ‘80 età che U 
ebbe finora. Tale anticipo. è dovuto 

verno” turco ave 
sdi ‘quattrini special. 
fiotta”si ‘è ammuti- 
narinai da. lungo tem- 


‘mente ‘perthiò: 
nata: perchè 


“ |[po: rion''s0n0 fiagati 


L’'altro-giorno::minacciavano addi. 


| rittura:di-canioneggiare In città se 


Go ver 10-tion; avesse: saldato il lom 
il-Governo.allarmato firmò 

la: concos io ne-della.-Regia. Tabacchi 
per- placare i marinai: Sebbene si fosse 
‘cercato ‘di mettere :-in'.tacere questo 


| scandulo,Costantitiopoli "è tutta piena 


di questa muova prodezza della fotti 


“[:turca, 


1. L'ecangherie; contro 
connazionali:-espulsi::dalla Turchia 
MILANO 3: Si “Ha da ‘Atene che 


| continuanio'a: giungervi italiani espulsi 


da Costantinopoli. 
Essi-dimostrano tutti un 
morè .di patria e narrato i più esosi 
x atti dalle “autorità turche 


rimanere. 
continuane 
compagnaio specialmente 
a : asperati pel 
fatîo ché'‘causa:la-guerra. sì sono vi 
sti smettere ‘il ‘pagamento dallo sti- 


pendio. 
Uno di. questi ‘chiese a un italiano 


lata Un: saziere tro 
tafoglio -delienaro ita 











Cpa — 
Udine, 
do una 
ti forte 
a rima 
tro. Pi 
resenti, 
oriaeco 
arteria 
li ven 
tura e 
giorni, 
dti 
rigione 





o dott 
di Se. 
hi pre. 
emente 
na dd'] 
ne per 


AAA 


Ssatite, 
dar 
chiere, 
Bo della 





ionale, 
Olessa 
ad on 








Ile po 
Oman 
monia 
venga 
muy 
nomi 
vinci: 
sli je 
no al 
le sia 
latini, 
ano da 


Il 

rchia. 
Filip: 
turca 
ri che 


to non 
nono 


e di 
tampa 
corata 
pra» 
ne del 
chiara 
ali du 
grido, 


urca 
inopoli 
ali un 
Motta 
Core 
la A- 
itegia 
uno, 
entita 
so tun 
della 
he la 
ovale 
aveva 
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uniti= 
teme 


alle 
til se 
dora 
firmò 
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Insgr 
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piema 
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hia 
vele 
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Il campionato studentesco. 


campionato 
alto, in fungo e della corsa veloce. 

Ai tre 1 igliori quotati di 
scuola vertà assegnata da sa» 
E gno di questi giorni. 

Salto in allo 

scuole elementari: &. Cicogna, Zo- 
nittini, Boschian; scuote Fecniche : 
F Provvisionato, 
28 ;jceo: O. Della Pietra, A, Ancilotto, 
È 1. Montegnacco ; 
Paglianti, 























Salto in lungo 








‘Tecnich 
», FP. Giordani 





Liceo: A. Ancil- 





Pi 





Marzuttini 





co; Istituto ‘Tecnico : 
Paglianti, pb. C 
È gultati del Ginnasio) 
Corsa veloce 

blementari: Cicogna, A. Pizzio, 
Pailutti: Scuole Tecniche : ©. i 
P. Belforti, V. Oberoffer; Liceo: A. 
Ancillotto, YU, Muntegnacco, L, Zoratti ; 



























V, Ferro; Ginnasio: L. Cattaruzzi, G. 
Piacentini, C. Della Schiava. 





si vorrebbe fosse ripetato. 


gimnastico di feri tusse ripetuto giovedì pros- 


4 molti forestieri, che leri non vennero causa 
il tempo, di poter assistere allo spettacolo. 

# cciano nostro ii desiderio di molti e lo 
passinmo a chi può 6 dispone. 


Micheletto primo 

Jeri si compì l’ultima tappa del 
Giro d'lalia. La partenza fu da Tori- 
no. Quest'ultima tappa si svolse tra 
la pioggia con difficoltà, massime nel- 
l'ultimo tratto. 

A Milano giunse primo il friulano 
Micheletto di Sacile. Così, in questo 
«piro d'Italia » il nostro cotridore ha 
due splendidi e contrastati primi. li 
secondo (Burgarelio) arrivò con la di- 
stanza d'una ruota | 


be mostre. 

"Pra i fulgori della luce multicolore, 
nella via Mercatovecchio, davano mag- 
gior spicco alla festa, iersera, i ne- 
gizi, con le variate loro mostre. Po 
chissimi quelli rimasti chiusi. 
Ammirata la... spiaggia marina da 
bagni, nella quale i signori Piccinini 
e Reccardini ‘avevano trasformato il 
loro negozio : in fundo, uno scenario 
con le smeraldine onde; una palma 
ci avverte che la spiaggia è abbellita, 
forse, du giardini e buschetti. Una ca- 
panna, dunde esce una leggiadra si 
morina in grazioso costume da bagno 
fosse da invocare... una capanna e il 
tuoéuore ”... Ma ecco altre non meno 
leggiadre creature in accappatoio, in 
costume, quale ripusante sulla spiag- 
gia accanto all'amico, quale a pas- 
seggio; mentre sotto ja protesa tet- 
toia il caffè, il vermouth, pasticcini 
sono preparati da una rubiconda ca- 
meriera.... e i bambini giuvcano d'in 
fra le colonne dello stabilimento, ba- 
ni... L'illusione e cumpleta. 

Il lavoro è costato parecchio, senza 
dubbio; ma %è compensato dal 
continuo fermarsi davanti alle ve- 
trine di popolo che guarda, ammira, 
loda, sia la disposizione sia la bellezza 
e novità delle telcrie da bagno e delle 
stoffe. 

Altre belle mostre, in Mercatorée- 
chio: delle macchine Singer, delle 
coltellinerie Masutti, delle calzature 
cravatte busti ecc, Candido Bruni, 
della «Catzoleria Modena», dalla parte 
del Monte di Pietà; sulla linea di 
fronte, abbiamo di rimarchevoli: la 
«Sartoria Città di Milano » ( Vittorio 
Bertazzi), abiti ultima moda; fa cap- 

elleria. Comùs; il negozio co. De 

uppi, con una magnifica teoria di 
macchine da cucire e da ricamare in 
azione mediante forza elettrica e bi- 
biciclette di varie marche e fucili di 
vario modello; i due bazar Bertaccini 
e Bassani, con la innumere serie di 
loro prodotti; e la cappelleria Moce- 
nigo.... che sì è tramutata anche in 
calzoleria è in negozio ceramiche ar- 

‘tistiche; le grandi vetrine del negozio 
Basevi, ubbeflite da ricche stoffe ultima 
novità; la paradisiaca vetrina del SAOÙ, 
con i fiori superbi; le affascinanti 
vetrine Verza.... 











































Ma non è soltanto Mercatovecchio, 
la via dove sieno illuminate. le case, 
dove i negozi abbiano esposte le lor 
cose migliori. Ecco piazza Mercato- 
nuovo, dove spicca il balcone d' an- 
golo in Casa Cantarutti, per le mol- 
teplici lampadine tricolori; e. dove 
anche parecchie altre case sono illu- 
minate, a semplici candele. È- anche 
qui, due belle mostre ci presentano 
lo «Chic Parisien» e Secondo Bol 
zieco, i quali hanno profuso nelle loro 
vetrine gli svariati articoli di loro 
commercio, 

Ed ecco la via Cavour, dove tutte 
le case, si può dire, sono illuminate 
e pavesate col tricolore — seguendo 
la tradizione che fece nel passato di 
quella via, un centro di patriottismo 
cittadino. Quivi, è ammiranda la espo- 
sizione del negozio” Fanta; sia peri 
cappelli... o cappelloni da signora e 
per le artistiche guernizioni di'questi 
ultimi, veramente belle. 








Ma sopratutte’ superba e attraente 
le mostra della Ditta Pasquotti Fa- 
biis in via Savorgnana. Che varietà 
che ricchezza di vesti, di cappelli, di 
stoffe;-di*ricami; di trine, guernizioni 
variate !... Che abbagliamento di co- 


Venerdì e sabato s.ra, sì svolse il 
studentesco del’'salto in 


. {trionfo ! 






U. Sartori, C. Palù; 
Istituto Tecnico: R. 


G. Marzuttini, G. D'orlando; 
gi mancano i risultati del Ginnasio.) 


Liementari: Cicogna, Agosto, Mar- 
i i F. Provvisionato, A. 


fotto, A. Della Pietra, M, Montegnac- 
R.|vità... 
rio ; (ci mancano i ri- 


tori, 
+ Jtituto Tecnico: R. Paglianti G. Ciardi, 


va parecchio parti fummo pregati di e- 
grimere il desiderio che il bellissimo saggio 


fimo giorno del Corpus Domini, per dar modo 











lori, sotto une sfarzo «di luco l;.-Una 
folla di signoritie-e-di'sisriore sempre 
sì rinnovvava.-davanti ‘a--quellé= ve: 
trine, non sapendo se- più ammirare 
la ricchezza 0 i! collocamento: delle: 
cose, non sapenito -su_ quale! di esse 
fermar l'orsltio... e il desiderio... 

Questa fu veramerite ‘una moastra- 
Naturalmente, ciò dipende 
anche dal «genere » deli articolo; che 
la Ditta Pasquoiti A 
dalla proprietà degli ambienti; ma 
dipende anela dal bia. gusto Xi: chi 
la preparò. 















In via Datiele Manin, anche par- 
sialmente illuminata, il bravo signor 
Ligugnana aveva pure preparato uta 
mosti seducente :' quella di nimie- 
rosissimi « generi alimentari »î co 
serve rare, frutta esotiche, frutta pi 
maticcie, salumerie nostrane ed esò- 
tiche, formaggi d’ ogni provenienza è 
d'ogni forma, scatole di frutta secche 
d’egni paese, fra cui parecchie nò- 
Il signor Ligugnana non si 
stanca mai... di far sorgere le tenta- 
zioni L... 


L’arrivo dei reduce Zorattini 


Come annunciammo, giunse ieri da 
Livorno col treno delle 15.20 (ov era 
convalescente da febbri malaniche) il 
caporai maggiore deli’eroico 141 ber- 
saglieri Attilio Zorattini, che prese 
parte ai combattimenti di Sciara-Sciat, 
Henni, Ain Zara e Bir Tobras... 

Alla stazione èrano ad aspettarlo 
i parenti, una rappresentanza di re- 
duci composta dei signori Antonio 
Cioffi, rag. Francesco Tomasglia, E- 
dourdo Buccini e Clemente Beltràme ; 
e molti amici. 

Lo. fecero salire in vettura; coi pa- 
renti; e reduci ed amici lo seguirono 
pure in vettura. 

Dappertutto ov'egli era riconosciuto. 
proroinpeva spontaneo l'applauso; In 
Mercatovecchio, poi, fu oggetto di una 
vera dimostrazione. 


Nomine e promozioni ‘militari 


GI ci invia «la Roma, in data 1, 
Artom Arturo, feneute-dî funterla di com- 
piemento del «istretto-di ‘Torino; del.deposito 
di Sacile, è stato promosso èapitano. 
Nurdi Casimiro sottotenente ili tanteria di 
complemento del distretto di Sacile o del de- 
posito di Livorno e Patanè Francesco sotto- 
tenente di santeria di complemento del di 
stretto e del deposito di Sncile, sano 
mossi tenenti 
Baicotti Ferruccio, sottotenente di cavai- 
leria di complemento del distretto di Bolo- 
gua, reggimento cavalleggeri «di saluzzo, è 
[promusso tonente, 
Maj Mario, soitotenente medico di comple- 
mento del distretto di Sacile, e promosso te- 
nente. . 
Allatere Antonio, sottotenente commissario 
di complemento del distretto di Sacile, dire- 
zione commissariato 6.0 corpo di armata, € 
promosso tenente, “ 
Ceschelli lvo, sottotenente veterinario ili 
complemento del distretto ili Sneite, 2.0 arti» 
glieria da montagna e fertacco Ottavio, sot- 
tutenente veterinario di complemento del 
distretto di Sacile, direzione commissariato 
7 corpo armata, sono promossi tenenti. 
Nardi Casimiro, sottotenente di fanteria di 
complemento del distretto di Sacite del depo- 
sito di hivorno, considerata come non avve- 
nuta la chiamata in servizio di cui i) decreto 
sninisteriale 12 giugno I9I! si presentera 2 
una chiamata successiva. 
Ulemencing Clements, sottotenente di lan- 
toria di complemento, «del distretto di Sacile, 
del deposito di Udine; Martina Tarcisio, sot- 
totenen a di complemento ili fanteria del di- 
stretto e dél deposito ili Sacile; Rigo Ettore, 
so totenente «i inateria di complemento del 
ristretto di Sacile, «del deposito di Bologna e 
sorgnolo Eugenio, sottotenente di comple- 
mento di fanteria, del distretto di Sacile, del 
deposito ili Bologna, è rovocata e conside- 
























































i |rata come non avvenuta la chiamata in ser; 


izio di eni fl decreto minisioriale 27. luglio 
1952, Essi si presenteranno ad una chiamata 
sqtecessiva. n 

I seguenti terienti «i fanteria di milizia” ter- 
ritorialo sono premosst capitani : 

Comilotti Ovulio del distretto df Sucile.o 
Santi Ernesto del distretto di Sacile. (Con- 
gratulazioni al Copeittadino ed amico. Red.). 
Facine Ferdinando tenente di fanteria, della 
milizia territoriale ilel distretto di Ancona, 
8.0 reggimento alpine, o promoss» capitano. 
‘Porelli cav. Nicolu, capitano in engedo 
provvisorio, del distretto di Udine, è pro- 
mosso maggiore. 











N t0 giugno avrà luogo la di tribuzione adi 
cavalli di agevolezza ri seguenti uttisiali che 
no fecero domanila. 

Presso il reggimento lancieri di Novara al 
ig. Vincenzi i ggiore nell'8.0 












alpioi (2.a catogoria); : 
Presso îl reggimento Lancieri di Aostu al 
“ig. Biveri cav. Mario, maggiore 8.0 alpini 
categoria); SIAE 
‘330 il reggimento Lancieri di Milano 
a categoria) ni signo ì Toso Ginseppe, 
maggiore reggimento Lancieri 
gia nobile Carlo, Deila Vecchi ci 
tanì reggimento Lancieri di Milano, Mgliar 
Giuvanni tenento nel reggimento Lancieri di 
Milano e Scaffarelli Francesco sottotenente 
nel reggimento Lancieri di Miluno. 
Presso il reggimento cavallegger 
20 $2.0 cutogoi + sig. Belia 
capitano 8.0 alpi:i. i 
Presso il reggimento cavalieggeri di Mon- 
lerrato (cutegoria 1.) al sig. Meynardi Giu 
seppe, capitano aiutante -muggiore “nel-r: 
gimento cavalleggerî di Monferrato ; al sig. 
Aliouso, maggiore  nell'8.0 
alpini (entegeria 3.0). i rea 
erafini Giuseppe, maresciallo capo nel 
reggimento cavalleggeri di Saluzzo è chia- 
mato a feoequentare Îl corso sutomobil 
del curr.te anno-che -seg dal:17 giugi 
al 1? luglio. Sì presenterà il 16 giugno a‘ 
vino alla sede del 6.0 genio. i 
De Angelis Vittorio, maresciallo maggiore 
del 2.0 reggimento fanteria, è stato inscritto 
nell’ elenco degli aspiranti» all varica iti 
guarda colombais, Esso divra premere parte 
al corso d' istr ì colombicuitura che 
avrà privcipio il 10 giugno curr. in fioma @ 
che avra la durata di 50 giorni. Dovrà -giun- 
gere in Ruma il 9 giugno cori i 
Onorificenze militari 
ESPIGI ci invia: da Roma in data ti 
_ Nella ricorrenza della festa dello 
Staluto sono state concesse le onori- 
licenze . 
| Cavalierato nell’ ordine dei SS: Mau: 
rizio e -Lazzaro,-a Vercellana cav: Ni- 
cola, colonnello comandaute dél ‘î0g- 
gimento'cavalleggeri «Monferrato ». 
In considerazione: di speciali beneme- 
i renze, furono ‘creati cavalieri nell’Oî- 
idine-dellà “Corona «d’ Italia: capitano 
idel genio, ufficio fortificazioni di. U- 
dine: Palumbo Vincenzo e Savoliio 
| Pietro, 
RARA ANIA 
Con un dade.-Brodo.Graf-si. ot-: 
itene un eccellente Brodo. * 















i di Sa- 
i Vittorio 



















‘ [opuscolo gratis a 













“Imata; a insistente e genera e richi 




























RROSEESEaNE RIMANI 


20°èpartito iersera »iretto 
il:sottostenente farmacista. sig. Fio- 
rini che:si trovava al nostro ospedale; 
militare? Fu salutato alta stazione 
dagli amici. x ° ia 
L Due gravi disgrazie © 
Ierì sera furono medicati dal dott. 
Paravidino, e accolti al nostro ospe- 
daleil bambino, Antunio Danelon. di. 
Valentino che, cadendo si fratturava 
l'avambraccio destro ; e l'operaio Gir 
seppe. Bianchini di 34 anni. che-si 
fratturò la clavicola sinistra cadendo 
violentemente, investito du un ciclista. 
Il- primo  guarirà in-due mesi; il 
secondo. in um». 
Autagra Bisleri per la gotta, dia 
tesi urina, arteriosclerosi. Chiedere; 
Felice Bisleri Mi- 









Jano. 
Manela competente a cli recapi- 
tassesal.signor Riccardo Pagura di 


tello. marrone a macchie, coda cort&; 
intaglio ali'orecchio, risponde al nome 
di «Tue ». } 


ANANAS: 
Peri medicinali Gasile- 
La stampa estera fa molti elogi:ai 
rinomati medicinali Casile, per gli ot- 
timi risultati che giornalmente danno 
nel.guavire radicalmente tutte le maz 
lattie. delle vie genito-urinarie ed 








va SH 


ni. 
-:( Vedere avsiso in quaria pagina). 
AA 


DA CORMONS 3 
La.“Traviata,, al Teatro Comunal 

2. — Alla prima della Traviata, ieri 
sera, accorse in questo teatro un pub: 
blico: numeroso ed eletto. 7 

Pel debutto delta giovane soprano 
sig.na Viola Valissha, una bella russa;, 
nuova pel teatro ‘italiano, è det giò= 
vanissimo tenore Arturo Uras, c'era 
una grande «aspettativa, che è statà 
superata dal magnifico successo. “| 

La Walissha s'è rivelata artista.e: 
cantatrice eletta e hu interpretatò a: 
parte di Violetta con passione e.colo= 
rito ammirevoli. 3 

Per la. sua voce simpatica e volu- 
minosa, per la sua one perfetta: 
sorprendente in’ tina straniera. peri 
T' ass ilute padronanza di scena, è stata 
calorosamente e ripetutamente’ ace! 
























sta ba dovuto bissare qualche brafio; 
dei migliori deli’ opera. Nei mondo di 
rico acquisterà, a buon diritto, un po 
sto elevato. Si 
L' Uras ha voce bene educata e" 
tonazione perfetta; ha interpretati 
sua parte con grazia e sentimento, ima 
evidentemente era in preda a gràride 
emozione, forse perchè presentavasi 
fer îa prima volta alla ribalta, é non 
la fatto perciò grande mostra dei suoi 
mezzi vocali; in molti. punti però; 
soddisfitto cd è stato applaudito; >: 
Molto bene ha cantato il baritono 
Battistelli, già «da noi apprezzato nel 
Trovatore: i suoi meriti indiscutibili 
hanno certo contribuito al più felice 
successo dello “spettacolo, che, per la 
Walissha; è stato un vero e meritato 
trionfo. Come 1 Uras e la Walissha, 
anche il Battistelli ha riscosso’ vivi 
applausi e con essi è stato molte volte 
chiamato alla ribalta. 
Parti secondarie, cori -e - orchestra 
discrete. Ù 
Dirigeva il bravo M. E. Galassi, 4 
quale dobbiamo esser grati per l’alle- 
stimanto:dell’odierna stagione d'opera 
che fa onore alla Città. 
NANNA 
re 2°. ga e a 
Corriere Giudiziario 
Tribunale di Gorizia. 
L'assassino d’ un friulano  condan- 
nato, Davanti la Corte del Tribunale di Ru- 
dolsniert si svolse il processo: contro Valen- 
tino. Molà, imputato d'aver lu sera del 17 
maggio ucciso con una coltellata Ìl sig. Va- 
lentino Lendsro di Chialminig. 
1 giudici condannarono i’ assassino a 5 anni 


di carcere duro, tre milla corone di inden 


nizzo alia vedova Lendaro. n 


Domenico: Del Bianco Direttore resmons 


[FIRENZ 


Bambini, dopo una lunga esperienza col 
«SIC» oggetto di una dotte relazione 
al Congresso Nazionale di dediatria, di 
chiara che «In potenza chratîva del 
SEC è così grande che lo rende sn 
periore agli altri rimedi e lo farà 
riconoscere come i] vero specifleo 
della * 


TOSSE ASININA. 


In intte le farmacie ‘e via S.. Marghe»* 
rita, 12, Milano. . 




































A Firenze il Prof. 
Modigliano, Do- 
cente «di Clinica de 





d.-quale apbrlive e tonico prefetto sempre 
P AMARO I 


DA EF 
Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANE e GREMESE - UDINE. 


‘| Ospedali Civili 





Mortegliano, cane da caccia, di mavi=| 





































î 
Trittamento speciale delle 
psiconé; 


































ses n 
27 Giugno 1912 

i Padova; di Sassari; 
i è la prima che 


di Pempio e -di-Oziai 
o col premio: 


si presenti cal - pubbl 
della Cinquinà: 

La tombala atinale non ha bisogno 
‘di essere tinto.racéomandata ed ogni 
buon Italiano sente 1’ obbligo «di-:con- 
corrervi, tanto‘più; che la spesa: di 


«|UWma: Fra non:porta danno a .ngs- 


Isuno e serve în pari tempo a procu- 
rare la possibilità, con questa mite 
spesa, di assicurarsi una buona agia- 
tezza per-tutta la: vita. . i 
L’imrorto:-della’ somma di -Lire: 
850,000 è diviso: Cinquina L. 15,000; 
Prima tombola--1:150.000. che ‘si 
può guadag con la mite spesa-di 
Una Mira, edialtri» per L.:75;000 5 
Lire: 40,000 ; 20,000 ; 
10;000 ;.5:000'ed ancora L. 20,000 
cone premio; di: consolazione. 
Le cartelle:sì-vendono in. tutto il 
Regno. presso: i:-Baànchi Lotto, Uffici 
Postali, Cambiavalute e dove sta e- 
sposto 1 avviso di ‘vendita. : 


ANNATA 
- "7 
Comune: «di Bordano 
A tutto 45. giugno 1912 è. aperto il 
soncorso al_posto:di Levatrice com 
ttiale. Stipendio 1. 365. Documenti di 


ritor: 
Bordano, 12 maggio 1912 ui 
7 Il. sindaco Rossi. 


Sciatica Reumatica 
Lombaggine e Newralgio Reumalihe 

“CASA DI CURA 
î dei dottori 


‘6. Faioni e R, Ferrario 


Visite‘ogni giorno; 
dalle; 10-12 e:dalle 13 - 15 





"Udine «Via, Prefettura 19 - Udine: 


“Gasa di cura 


‘per 





MALATTIE NERVOSE 


si'(nevrastenia, 1» 
sterismo) e «delle «malattie. 
funzionali::dello stomaco’ è 
dell’intestino. 5 s 
UDINE: # 

© Plazzalé 26 Te 

MEDICI 

_D.r Cav. Domenico Calligaris 
Dr Prof. Giuseppe: Calligaris 


‘Docente: di neuropatologia 
nella R. Università di Roma “* 







‘Impianti e riparazioni 
3 Speeialità della ditta i 


‘Antonio Rubic ,; 
aindaio - Via Grazzano N. 68 a 
Prezzi modici 

0 ME 
‘Lavori. provati . e- garantiti 


“RIA OTIS RARI 
- Vendesi 


arande; splendida:cucina economica di 
lussò, ‘neanche. posta in opera perchè 
troppo grande, della fabbrica di Lip- 
sia, in porcellana, guarnizioni in ferro 
lucido ed ottone, con grande serba- 
toio:-per:acqua. calda, tre forni e quat- 
tro bocche cerchiate sulla piastra 
Schiar 
Manzoni .& C. Udine. 


Contabile 
o agente campagna. derca posto ditta 
‘0 ‘azienda: Referenze. scuola agraria. 
i: ‘Pretese= miti; Offerte: agénzia “A; 
Manzoni ‘e-C. Udine..; 


SEI AT 
Due ambienti 
d'affittaîè; in'Vid Savorgnana N. 


20, piano terra; : preferibilmente ad 
studio; -* 3 












i 


PERE MISERI ROME 


La 


CI 
Li 


‘Ant. Cavarzerani 
do der. 

Ghirurgia-Ostetricia 

© Malattie delle donne 

i Visite dalle 11'alfe 14-gratuite peri poveri da 

UDINE È 


Rsa nea 


SURI 


SEE 








15,000; | 


di risparmi 





giardino estivo. 


menti. ed .informazioni da A. [3 

















































PAL I a garanzia... 
nio di sapone e Combustibile. Cor 
Lavatura:pertetta — 3 1 







































èl'imico forno: per' cucinare ir 
miglia. Cottura ‘alla pi 




































Il più Grande ed; elegan 


Ritrovo: preferito dagli Udine: 
Prezzi modieissimi : 































































































in questo momento a più mesi non. fog 
famiglia-di sua:co=.: : Mentre-i-1unz 

I È pi ; 
; nell intento n, riduri = Olà! “questo 
‘al: silenzio 3 isclamò uno: degli: 
-6amera, per mezzo di due.gra J opposta a) 

finestre,:s' apriva suruma balcona: cEgli un mobile, rilevando sul. “braccio 

‘marmo: Queste firiestre furono: che ; mai 5 


‘precauzioni contro 
ime in-generale:tutti 
qpate, aveva un’ estréi xa 
alfattori. notturni, --La: po! trona. spose: affermativ: 
Male. avévo.lasciato seduto il “00 terr 


una volta in questa. 
ie da allora: 


‘quella sigriora chie: ci‘ha:-- 
icevuti? — inferrogò:il sergente, di- serigh sti 
‘aerivére sul'suo:-taccuino: itta: a ‘mostrare che fosse'stata ‘sto; 
ignora ‘Adriana-Mivart, (80--zata. Al-coni 
della: signora: Cdurtenay: ‘ch 
x Courtena, il 


" 0, SCrofolosi;: nemie .D é ari;.in quelle dei figli dels 1-10 dei tu 
ella: convalescenza "delle "malattie “delle ‘slerose (pleuri ) dlare cro- 
valescenza “di quelli to;-neltà larla: cronica etc: È I, î 


“Grande: supoi orità di 
di Ggio d'anidride 


ime j N 
‘birucior celebrità ° 3 d = 43-Cg.i di metabiselfi 


ttie d'indole Bacterica; specialment ‘pervi 
te-alterabili;.d0 bi ntine, 
“quando :temosi sbalzi «di temperatura; nelle operazioni ug 
a Vaso, per.de-spelizioni,: ecc, in dose di 2a; .5 gri 
2:-Per'Jevareri scatti “odori di abido solfidrico, di 
di legno r 
dia restare ile È 1 
tl sa, 
dire l'annerimento; 
ffinamné il gusto: 


in ‘cilindri. di: vetro robustissimi .con' valvole 
d'anidride :s01forosa; ‘purissima i 








